LA FEDE NELLA PAROLA
E la folla numerosa lo ascoltava volentieri
Quando si parla di Cristo Gesù, del vero Cristo Gesù, del Vangelo, del vero Vangelo, di Dio, del vero Dio, con sapienza, intelligenza, conoscenza, frutto della presenza dello Spirito Santo nel nostro cuore, allora c’è gioia nell’ascolto. La verità non stanca. Non genera noia, pesantezza. Neanche produce distrazione. Ecco due esempi di un ascolto che potrebbe essere lungo quanto l’eternità: “Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta»” (Lc 10,38-42). “Il primo giorno della settimana ci eravamo riuniti a spezzare il pane, e Paolo, che doveva partire il giorno dopo, conversava con loro e prolungò il discorso fino a mezzanotte. C’era un buon numero di lampade nella stanza al piano superiore, dove eravamo riuniti. Ora, un ragazzo di nome Èutico, seduto alla finestra, mentre Paolo continuava a conversare senza sosta, fu preso da un sonno profondo; sopraffatto dal sonno, cadde giù dal terzo piano e venne raccolto morto. Paolo allora scese, si gettò su di lui, lo abbracciò e disse: «Non vi turbate; è vivo!». Poi risalì, spezzò il pane, mangiò e, dopo aver parlato ancora molto fino all’alba, partì. Intanto avevano ricondotto il ragazzo vivo, e si sentirono molto consolati” (At 20,7-12). Maria potrebbe stare ai piedi Gesù anche per secoli. Mai si stancherebbe di ascoltare. Anche quanti sono dinanzi a Paolo, potrebbero stare ad ascoltare per intere giornate, mai si stancherebbero. Dove risiede il segreto della gioia che vi è nell’ascoltare Cristo Gesù o la sua vera Parola data a noi dai suoi Apostoli, Maestri, Discepoli? Il segreto è nello Spirito Santo che abita nel cuore di chi parla di Cristo e nel cuore di chi ascolta. È lo Spirito Santo che crea in noi il desiderio di ascoltare. Cristo Gesù, l’Apostolo di Cristo Gesù, colmano la loro Parola di Spirito Santo. Lo Spirito Santo portato nei cuori dalla Parola, crea nei cuori volontà e gioia perché si ascolti ogni Parola, senza che nessuna cada a vuoto. Gesù non solo parla al cuore della gente, parla alla sua razionalità, alla sua intelligenza, alla sua capacità di discernimento, alle sue attese, alle sue speranze, ai suoi desideri. Gesù parla ad ogni uomo secondo la pienezza della verità che forma l’uomo. Oggi uno dei nostri peccati più gravi è quello di non parlare più all’uomo. Parliamo al vento. Diciamo parole senza lo Spirito Santo in noi. Poiché solo lo Spirito Santo sa parlare ai cuori, essendo noi privi dello Spirito Santo, parliamo al nulla. Parliamo, ma senza alcuna comunione tra noi e i cuori ai quali parliamo. Invece, se noi fossimo pieni di Spirito Santo, come pieno era Cristo Gesù, allora parleremmo ai cuori ed essi ci ascolterebbero con gioia e volentieri. Sempre quando si parla ai cuori, i cuori sono ben disposti a sentire ciò che viene detto loro. Ma chi parla ai cuori è solo lo Spirito Santo, se abita nel nostro cuore ed è dato dalla nostra parola. 
Insegnando nel tempio, Gesù diceva: «Come mai gli scribi dicono che il Cristo è figlio di Davide? Disse infatti Davide stesso, mosso dallo Spirito Santo: Disse il Signore al mio Signore: Siedi alla mia destra, finché io ponga i tuoi nemici sotto i tuoi piedi. Davide stesso lo chiama Signore: da dove risulta che è suo figlio?». E la folla numerosa lo ascoltava volentieri. (Mc 12,35-37).
Gesù non solo annuncia la verità. Vuole anche che quanti lo ascoltano, riflettano, meditano, ragionino, sappiano collegare insieme due o più verità che vengono dalle Scritture Profetiche. Una sola verità non è la verità. Dire che Cristo Gesù è vero uomo, non è la verità di Cristo Gesù. Dire che Lui è vero Dio neanche questa è la verità di Cristo Gesù. La verità di Cristo Gesù è il frutto di infinite verità, tutte rivelate e tutte contenute nella Scrittura Santa: Gesù è il Figlio di Dio, da Lui generato nell’oggi dell’eternità. Gesù è il Figlio di Davide. Il Figlio di Dio si è fatto carne nel seno della Vergine Maria per opera dello Spirito Santo. Gesù è la grazia, la verità, la luce, la vita eterna, la risurrezione, il pane della vita, il Buon Pastore. Gesù è il Salvatore e il Redentore del mondo. Gesù è il Signore del cielo e della terra. Gesù è il Giudice dei vivi e dei morti. La Parola di Gesù, il suo Vangelo è Parola, è Vangelo di vita eterna per ogni uomo. Gesù è il Crocifisso che è il Risorto. È il Risorto che oggi e per l’eternità siede alla destra del Padre. Gesù è il Mediatore unico ed universale tra il Padre e ogni essere da Lui creato. Gesù è il Servo Sofferente che espia ogni nostro peccato. Gesù è il tempio santo di Dio nel quale abita corporalmente la pienezza della divinità. Gesù è colui che dona lo Spirito Santo, perché ci faccia nascere come nuove creature nelle acque del battesimo. Tutte queste verità e molte altre, tutte rivelate nelle Sante Scritture, sono la verità di Cristo. Costituirle in unità, in armonia, in bellezza che attrae i cuori è opera dello Spirito Santo in ogni discepolo di Gesù. A cosa oggi l’uomo ha rinunciato? Allo Spirito Santo. Da cosa si deduce che abbiamo rinunciato allo Spirito Santo? Dalla nostra incapacità di trarre le conseguenze che produce nella storia la negazione di una sola verità che è di Cristo Gesù. Una sola verità negata, rende vane tutte le altre verità. Poiché questa capacità di deduzione ci manca, siamo senza lo Spirito Santo.
Madre di Cristo, vieni in nostro aiuto. Colmaci di Spirito Santo. Inizieremo a pensare la verità. 
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